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Accordo di Partenariato 
tra il Lead Partner e i Partner di Progetto 
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Tutte le sezioni inserite nel presente Accordo sono parti integranti e sostanziali dello stesso. Il partenariato può decidere di inserire ulteriori clausole, qualora necessario, per l’attuazione del progetto.

E’ responsabilità del LP essere coperto da garanzia in caso di inadempimento del presente Accordo da parte dei Partner
Vista la:

· Notifica Prot. n. … in data … da parte dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo Italia-Slovenia 2007-2013 (in seguito denominata AdG) nei confronti di (nome del Lead Partner), in qualità di Lead Partner, in merito al finanziamento del progetto (acronimo)
[Nome, indirizzo, Partita IVA, codice fiscale (se del caso), numero di iscrizione (se del caso)],.............................., rappresentato da....................., (in qualità di ”Lead Partner” o LP)
e

[Nome, indirizzo, Partita IVA, codice fiscale (se del caso), numero di iscrizione (se del caso)],.............................., rappresentato da....................., (in qualità di ”Partner di Progetto 1” o PP1);

[Nome, indirizzo, Partita IVA, codice fiscale (se del caso), numero di iscrizione (se del caso)],.............................., rappresentato da....................., (in qualità di ”Partner di Progetto 2” o PP2);

[Nome, indirizzo, Partita IVA, codice fiscale (se del caso), numero di iscrizione (se del caso)],.............................., rappresentato da.....................,  (in qualità di ”Partner di Progetto n” o PPn );

concludono il seguente

Accordo di Partenariato per l’attuazione del Progetto “(inserire il titolo)”

(in seguito denominato Progetto)

	Acronimo del Progetto
	

	Asse prioritario
	

	Bando n. 
	

	Pubblicato sul B.U.R. della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n.
	

	Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica di Slovenia n.
	


Articolo 1

Base giuridica

Il presente Accordo è stipulato ai sensi delle seguenti norme :

· Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia e Slovenia 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea il 20 dicembre 2007 con Decisione n. C(2007)6584 def.;

· Bando pubblico per progetti strategici/standard/piccoli n. … e relativa base giuridica, pubblicato sul B.U.R. della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. … del …. (e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica di Slovenia n. … del….);

· Decisione (data) del Comitato di Sorveglianza del Programma(di seguito denominato CdS) che ha approvato la graduatoria dei progetti e i progetti da co-finanziare;

· Notifica Prot. n. … in data … da parte dell’AdG del Programma Operativo Italia –Slovenia 2007-2013 nei confronti di (nome del Lead Partner), in qualità di Lead Partner, sul finanziamento del Progetto (acronimo).
Articolo 2

Oggetto dell’Accordo

1. Oggetto del presente Accordo è la definizione delle norme e delle procedure che disciplinano lo svolgimento delle attività da svolgersi nell’ambito del Progetto ed altresì i rapporti e le responsabilità reciproche del partenariato nell’attuazione del Progetto stesso. 

2. Le parti coopereranno in base a quanto stabilito nel Progetto approvato, al fine di contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

[BREVE LISTA DEGLI OBIETTIVI DEL PROGETTO]
3. Ciascun Partner è  ritenuto responsabile del proprio budget nella misura in cui partecipa al Progetto e si impegna ad attuare la propria parte di Progetto nonchè a garantire, ove prescritto, la propria quota di co-finanziamento.  

4. Gli allegati – che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo - sono i seguenti: l’ultima versione della scheda progettuale (Allegato I) – incluso il rispetto delle condizioni approvate dal CdS il ....... [Data] e il piano finanziario (Allegato II). 

Articolo 3

Durata del progetto  

1. La durata del Progetto è di “…..” mesi, in linea con quanto previsto nella scheda progettuale e nel bando pubblico. Le attività progettuali si svolgono nel periodo compreso tra il …… (cosiddetta “data di inizio”) e il ……. (cosiddetta “data di conclusione”). L’effettivo svolgimento delle attività progettuali ha inizio entro 3 mesi dalla data di pubblicazione dei risultati del bando pubblico sul sito del Programma www.ita-slo.eu. Le attività progettuali devono concludersi entro la “data di conclusione” dichiarata e in conformità a quanto stabilito nel bando pubblico.
2. La proroga della durata del Progetto è possibile soltanto in via eccezionale e qualora debitamente motivata, previa approvazione della richiesta ufficiale del LP all’AdG. 
Articolo 4

Spese ammissibili

1. Il contributo viene concesso esclusivamente ai fini dell’attuazione delle attività progettuali descritte nella scheda progettuale e nei suoi allegati, così come approvati dal CdS. 

2. Per poter essere considerate ammissibili le spese devono essere: 

· previste nella scheda progettuale approvata ed eventualmente nelle modifiche approvate del Progetto stesso e risultare conformi al piano finanziario approvato, così come dettagliato nelle voci di spesa, work-packages, annualità e PP;

· necessarie alla realizzazione del Progetto e funzionali al raggiungimento degli obiettivi perseguiti dallo stesso;

· adeguate e sostenute in ossequio ai principi di corretta gestione finanziaria, efficienza ed efficacia e altresì secondo le norme elencate nel Manuale del Programma sulle spese ammissibili, gli aiuti di Stato e la rendicontazione; 

· sostenute esclusivamente dal LP o dai PP; le fatture o documenti contabili equivalenti devono essere indirizzati soltanto a questi stessi, riportati nei rendiconti del LP o dei PP, essere identificabili e verificabili; 

· documentate con fatture regolari o documenti contabili aventi forza probatoria equivalente, resi in originale;
· effettivamente e definitivamente sostenute dal LP o dai PP e adeguatamente comprovate;

· convalidate dai Controllori di Primo Livello di ciascun LP e PP prima dell’invio della richiesta di rimborso.

3. Le attività devono essere svolte e concludersi entro il periodo previsto per la durata del Progetto, ai sensi dell’art. 3. Le attività e le spese progettuali sono ammissibili a partire da ….(data di inizio) fino a ….(data di conclusione). I costi preparatori sono ammissibili a partire dal 1° gennaio 2007 fino al …. (data di presentazione della scheda progettuale) compreso. I costi preparatori non possono superare il 5% dei costi ammissibili complessivi del Progetto. 

4. Le spese devono essere conformi agli obblighi di cui al Regolamento (CE) n. 1828/2006, compresi quelli in materia di informazione e pubblicità.

5. Non sono ammessi doppi finanziamenti a valere su altri fondi pubblici. In tali casi si procede con la revoca dei fondi di Programma e, se del caso, con l’applicazione delle norme in materia di anti-frode. 

Articolo 5

Rendicontazione e richieste di rimborso 

1. Ai sensi dell’art. 16 del Regolamento (CE) n. 1080/2006, la legalità e regolarità delle spese dichiarate dal LP e da ciascun PP è sottoposta a verifiche da parte dei Controllori di Primo Livello designati. Il LP e i PP italiani fanno riferimento a  ……………., mentre  il LP e i PP sloveni fanno riferimento a …………..
2. Durante il periodo di attuazione del Progetto sarà effettuato almeno un controllo in loco da parte dei Controllori di Primo Livello designati. 

3. Ciascun Partner di Progetto inoltra le richieste di rimborso al LP – a mezzo raccomandata e/o posta elettronica [scegliere] – utilizzando i modelli ufficiali e le linee guida disponibili sul sito internet del Programma, allegando i seguenti documenti:

· una relazione sullo stato di avanzamento/finale (contenente una descrizione finanziaria e sulle attività svolte) per la propria parte di Progetto (in italiano e sloveno) relativa al periodo cui la richiesta di rimborso si riferisce;

· le certificazioni originali delle spese sostenute, rilasciate dai Controllori di Primo Livello designati;

· l’elenco delle fatture controllate e convalidate dai Controllori di Primo Livello designati.

4. Il LP può presentare almeno due e al massimo cinque richieste di rimborso all’anno all’AdG. Le scadenze per la presentazione delle richieste di rimborso e delle relazioni sullo stato di avanzamento/finale al LP sono le seguenti: 28 febbraio, 30 aprile, 31 agosto, 31 ottobre e 31 dicembre di ogni anno. La prima richiesta di rimborso deve essere presentata il 30 agosto 2010, purchè i Contratti per il co-finanziamento nazionale sloveno del LP e dei PP sloveni siano stati inoltrati all’AdG. Per i progetti aventi un costo complessivo pari a  € 50.000,00= o di durata inferiore ad un anno, il LP ha la possibilità di presentare un’unica richiesta di rimborso e una relazione finale per l’intero progetto. I documenti propedeutici alla predisposizione della richiesta finale di rimborso e della relazione finale devono essere presentati in tempo utile, così da consentire al LP di presentare la relazione finale all’AdG entro 3 mesi dalla “data di conclusione” del Progetto, ai fini della riscossione del rimborso finale. In tal caso, devono essere inviati al LP la relazione finale sulle attività riferite al Progetto nella sua interezza unitamente a un elenco delle fatture controllate nonché le certificazioni originali delle spese prodotte dai Controllori di Primo Livello per l’ultimo periodo di rendicontazione.

5. I costi devono essere sostenuti e rendicontati secondo le seguenti tranches: almeno il 20% del costo totale del Progetto deve essere speso e rendicontato all’AdG entro il 30 ottobre 2010; almeno il 30% entro il 30 settembre 2011; almeno il 30% entro il 30 settembre 2012 e il 20% entro la fine del Progetto. Nel caso in cui le suddette scadenza non vengano rispettate, il CdS può deliberare la revoca del contributo.

6. I pagamenti intermedi al LP successivi alla richiesta di rimborso corrispondono al massimo al 90% del contributo del Programma al costo complessivo del Progetto. Il restante 10% sarà rimborsato alla presentazione della richiesta finale di rimborso. 

7. In seguito al controllo e all’approvazione da parte dell’AdG/AdC (Autorità di Certificazione) delle richieste di rimborso e della relazione sullo stato di avanzamento/finale presentati dal LP, questo stesso riceve dall’AdC il contributo a valere sulla quota FESR e lo trasferisce ai PP a seconda delle rispettive spese convalidate entro 20 giorni lavorativi, salvo diversi termini dovuti alla procedura amministrativa interna. Eventuali proroghe devono essere debitamente richieste e motivate. Il LP non può applicare alcuna ritenuta, trattenuta o commissione specifica di qualsiasi genere al trasferimento. Il LP deve altresì fornire all’AdG l’evidenza del trasferimento nella successiva richiesta di rimborso o immediatamente dopo il versamento, nel caso si tratti dell’ultima richiesta di rimborso. Il co-finanziamento nazionale è erogato al LP e ai PP sloveni direttamente dal Servizio Governativo della Repubblica di Slovenia per l’Autogoverno Locale e la Politica Regionale, mentre al LP e PP italiani è versato dall’AdC. 

8. I fondi (FESR e co-finanziamento nazionale) vengono versati in Euro sui conti correnti del LP e dei PP di seguito elencati. 
	Partner
	Nome dell’intestatario
	Nome della banca
	N. di conto
	Codice IBAN
	Codice SWIFT

	LP
	
	
	
	
	

	PP1:
	
	
	
	
	

	PP2:
	
	
	
	
	

	PP3:
	
	
	
	
	

	PP4:
	
	
	
	
	

	PP5:
	
	
	
	
	

	PP6:
	
	
	
	
	

	PPn:
	
	
	
	
	


Eventuali modifiche alle coordinate bancarie devono essere debitamente e tempestivamente comunicate per iscritto al LP. 

9. Le spese bancarie per il trasferimento dei fondi sono a carico del LP e figurano quali spese ammissibili a valere sul Programma. 

10. La valuta ufficiale delle spese è l’Euro. Le spese sostenute in valuta diversa devono essere convertite in Euro in base al tasso di cambio del giorno in cui la fattura è stata pagata, così come fissato quotidianamente dalla Banca Centrale Europea sul sito internet http://www.ecb.int/stats/exchange/eurofxref/html/index.en.html .

11. È’ possibile effettuare anticipi su richiesta da parte del LP all’AdG, in base alla disponibilità di fondi. E’, inoltre, necessario presentare una garanzia bancaria/assicurativa o altra garanzia valida equivalente in conformità con la normativa nazionale italiana, a copertura dell’importo pari all’anticipo, che ha durata fino a quando i fondi vengono rimborsati al LP. 

12. Qualora le spese rendicontate e convalidate sostenute da ciascun PP risultino inferiori alle rispettive quote annuali, così come approvate dal CdS nel piano finanziario del Progetto, il finanziamento assicurato dal Programma può essere ridotto proporzionalmente. In tal caso il CdS, ai sensi dell’art. 93 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, può decidere di disimpegnare i fondi FESR assegnati al Progetto. I PP convengono che la decurtazione sia a carico dei PP che hanno causato il suddetto disimpegno. Il disimpegno della quota FESR comporta altresì il disimpegno dei fondi nazionali.

13. I PP inoltrano al LP su richiesta dello stesso – a mezzo raccomandata e/o posta elettronica [scegliere] - i dati del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario del Progetto, utilizzando gli appositi modelli predisposti dall’AdG e altresì disponibili sul sito internet del Programma.

Articolo 6

Modifiche del progetto e riallocazione dei fondi 
1. Qualsiasi modifica apportata al Progetto deve essere concordata tra il LP e i PP e debitamente motivata prima di essere formalizzata all’AdG. 

2. Qualsiasi modifica relativa al piano finanziario, alle attività, alla durata del Progetto e/o al ritiro di uno o più PP non deve compromettere l’efficienza delle attività progettuali nè il raggiungimento degli obiettivi previsti. 
3. Il LP e ciascun PP si impegnano a non ritirarsi dal Progetto, salvo per motivi eccezionali. Nel caso in cui un Partner si ritiri o vi sia un nuovo Partner, è responsabilità del LP informare tempestivamente per iscritto l’AdG fornendo alla stessa, entro il termine massimo di due mesi, la scheda progettuale e il piano finanziario modificati con una nuova suddivisione delle attività. Il LP garantisce altresì che la parte delle attività e dei relativi fondi del Partner che si è ritirato sarà attuata da uno o più dei rimanenti Partner o da nuovi Partner. Nel primo caso, il LP garantisce il rispetto dei criteri di ammissibilità del partenariato. Nel secondo caso il LP, dopo aver accertato che l’esperienza e le capacità del nuovo Partner siano idonee alla sua partecipazione al Progetto, presenta per conto dello stesso i relativi documenti all’AdG.  In ogni caso, l’importo originario del contributo assegnato al Progetto dal CdS non può aumentare. Qualora non sussistano i requisiti minimi di partenariato, il CdS può con propria decisione deliberare la revoca del Progetto. In caso di ritiro giustificato di un PP e di proseguimento delle attività da parte dei restanti o nuovi PP, le spese sostenute fino a quel momento dal Partner che si è ritirato e regolarmente rendicontate sono ammissibili e vengono co-finanziate. Per tali attività è necessario soddisfare tutti i requisiti stabiliti nel presente Accordo. 

4. Le principali modifiche progettuali che devono essere approvate dal CdS sono le seguenti:

a. modifiche del partenariato di Progetto (sostituzione di un Partner, ritiro di un Partner, aggiunta di un Partner);
b. modifiche del piano finanziario in relazione all’allocazione annuale dei fondi FESR o qualsiasi modifica delle attività programmate che riguardi l’allocazione annuale delle risorse FESR;
c. ridistribuzione dei fondi tra le diverse voci di spesa o tra i PP, qualora il trasferimento sia superiore al 20% dei costi ammissibili totali del Progetto. Il LP ha la possibilità di presentare una modifica del piano finanziario superiore al 20% dei costi ammissibili totali del Progetto durante l’intero arco di vita dello stesso. 
5. A seguito delle modifiche elencate al punto 4 del presente articolo, le nuove versioni modificate della scheda progettuale e del piano finanziario sono sottoposte all’approvazione del CdS. Anche l’Accordo di Partenariato e il Contratto di Finanziamento devono essere emendati di conseguenza. Qualora il Progetto venga revocato dal CdS, non vengono erogati ulteriri fondi e vengono attivate le procedure per il recupero.  

6. Il Contratto per il co-finanziamento nazionale sloveno deve essere modificato di conseguenza da parte del Servizio Governativo della Repubblica di Slovenia per l’Autogoverno Locale e la Politica Regionale e dai PP sloveni. Il LP e la MA vengono informati al riguardo.
7. Le modifiche di cui al punto 4 b) e c) del presente articolo vengono approvate dall’AdG qualora siano inferiori al 20% dei costi ammissibili totali del Progetto. Le modifiche inferiori al 10% dei costi ammissibili totali del Progetto non richiedono l’approvazione formale da parte dell’AdG. La scheda progettuale e il piano finanziario, così come emendati, devono essere trasmessi ai Controllori di Primo Livello designati. Anche l’Accordo di Partenariato e il Contratto di Finanziamento devono essere adeguati di conseguenza. L’AdG informerà il CdS in merito alle modifiche intervenute a livello di Progetto.
8. Qualsiasi modifica deve essere approvata formalmente, se necessario per iscritto, pena l’inammissibilità. Le modifiche hanno validità a seguito della relativa  approvazione. 

Articolo 7

Entrate

1. Tutte le entrate generate dal Progetto devono essere decurtate dalle spese complessive sostenute per il Progetto e monitorate ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, così come modificato dal Regolamento (CE) n. 1341/2008.

2. Ai sensi del presente articolo, ciascun PP è tenuto a comunicare al LP l’esatto importo delle entrate generate dal Progetto nella relazione sullo stato di avanzamento dei lavori o, al più tardi, nella relazione finale. 

3. Previo accertamento, l’AdG ha la facoltà di detrarre tutte le entrate che potrebbero essere generate dal Progetto dalla successiva richiesta di rimborso.

Articolo 8

Obblighi del Lead Partner 

1. Ai sensi dell’art. 20 del Regolamento (CE) n. 1080/2006 e in conformità con il presente Accordo è fatto obbligo al LP di: 

a) rappresentare tutti i PP di fronte all’AdG e concordare con essi la suddivisione delle reciproche responsabilità, così come evidenziate nella scheda progettuale, nel presente articolo e nel successivo art. 9;
b) raccogliere le copie dei contratti firmati da ciascun PP sloveno per il co-finanziamento nazionale sloveno e presentarle – unitamente alla propria copia se il LP è sloveno – all’AdG entro 4 mesi dalla sottoscrizione del Contratto di Finanziamento; 

c) garantire sotto la propria responsabilità l’attuazione dell’intero Progetto per tutta la sua durata secondo la tempistica approvata e i compiti assegnati a ciascun PP, così come stabilito nella scheda progettuale e nel piano finanziario e altresì nel presente Accordo (in presenza di un’apposita specifica contenuta nell’art.9, punto 1);
d) garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi destinati al Progetto; 

e) rispondere prontamente a ogni richiesta avanzata dall’AdG e informare quest’ultima in merito a qualsiasi modifica apportata al Progetto e alla riallocazione dei fondi precedentemente concordata con i PP, come prescritto all’art.6 del presente Accordo; 

f) informare i PP sullo stato dell’arte dell’intero Progetto, inviando loro per conoscenza le copie delle relazioni sullo stato di avanzamento/finale presentate all’AdG e informandoli sugli obblighi derivanti dal Contratto di Finanziamento e sulla corrispondenza intercorsa con l’AdG;  

g) assicurare che le spese proprie e dei PP siano state sostenute per l’attuazione del Progetto, corrispondano alle attività previste e siano state convalidate  dai Controllori di Primo Livello designati, previo inoltro all’AdG delle richieste di rimborso e della relazione sullo stato di avanzamento/finale, nel rispetto delle procedure descritte all’art.5, punti 3, 4 e 5; 

h) garantire che le attività di propria competenza e quelle in capo ai PP realizzate nell’ambito del Progetto approvato e inserite nel piano finanziario non siano pienamente o parzialmente co-finanziate con altri fondi pubblici; 

i) aprire un conto bancario separato e specifico o istituire un sistema di contabilità che distingua chiaramente le transazioni relative al Progetto;

j) in caso di richiesta di anticipi della quota FESR, presentare all’AdG una garanzia bancaria/assicurativa o altra garanzia valida equivalente, ai sensi della normativa nazionale italiana, per un importo pari all’anticipo ricevuto (per intero o solo per la propria quota. In tal caso, il LP dovrà accertarsi che ciascun PP copra la propria quota);

k) inviare all’AdG – entro i termini da questa stabiliti - i dati di monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario del Progetto e qualsiasi informazione eventualmente richiesta dall’AdG;
l) inoltrare le richieste di rimborso all’AdG a mezzo raccomandata e posta elettronica entro i termini fissati dalla stessa; 
m) ricevere dall’AdC il contributo a valere sul FESR e trasferirlo ai PP secondo le modalità descritte all’art. 5, punto 7. La mancata evidenza del trasferimento dei fondi ai PP comporta la sospensione delle successive richieste di rimborso; 

n) ottemperare ai regolamenti comunitari e alle leggi nazionali e regionali in materia, secondo quanto prescritto all’art. 1 del presente Accordo, nonchè alle norme e procedure stabilite nei manuali del Programma e ad alcuni principi comunitari, quali lo sviluppo sostenibile, le pari opportunità e la non-discriminazione; 
o) mantenere costantemente aggiornata la pista di controllo del Progetto e archiviare tutta la documentazione originale relativa allo stesso o, in alternativa, le copie autenticate conformi all’originale in un formato di uso comune (si veda l’art. 19 (4) del Regolamento (CE) n. 1828/2006). La documentazione dovrà essere conservata fino al 31 dicembre 2020 oppure, in caso di chiusura parziale del Programma,  conformemente ai termini di cui all’art. 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e resa disponibile per controlli, verifiche e audit da parte delle Autorità comunitarie e nazionali preposte al Programma, secondo quanto previsto dai suddetti regolamenti; 

p) consentire l’accesso ai dati e ai documenti nonché ai luoghi in cui sono stati realizzati i risultati del Progetto da parte delle Autorità responsabili a livello europeo, nazionale, regionale e di Programma, dei valutatori e controllori per gli adempimenti di loro competenza;

q) informare l’AdG in merito a eventuali controlli effettuati sul Progetto da parte degli organismi competenti;
r) riferire all’AdG qualsiasi violazione degli obblighi derivanti dal presente Accordo;

s) non trasferire, vendere o in altro modo modificare l’utilizzo dei beni, delle attrezzature, degli immobili e dei terreni acquistati con i fondi del Programma nel periodo fissato dall’art. 57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e garantire che i PP siano informati in merito al vincolo di destinazione di cui all’art. 57 del succitato Regolamento. Dopo aver ricevuto l’ultimo pagamento e conformemente al suddetto  termine, è fatto obbligo al LP di trasmettere annualmente all’AdG una dichiarazione relativa al mantenimento da parte propria e dei PP del vincolo di destinazione dei beni acquisiti con i fondi del Programma, a seguito della richiesta iniziale da parte dell’AdG;

t) rispondere della propria quota di finanziamento e di eventuali irregolarità riscontrate sulla propria quota di spese sostenute;
u) rispondere, su richiesta dell’AdG, del recupero e della restituzione dei fondi indebitamente erogati, in caso di irregolarità e di revoca del contributo. L’importo da rinfondere è soggetto al tasso di interesse;
v) per i progetti rilevanti per gli aiuti di Stato:

· presentare all’AdG, per la propria parte e per tutti i suoi PP, tutte le dichiarazioni e i documenti concernenti gli aiuti di Stato, come richiesto dall’Amministrazione di ciascuno Stato Membro;

· assicurare il pieno rispetto da parte propria, dei PP e di ciascun eventuale subappaltatore coinvolto nell’attuazione del Progetto, di tutti gli obblighi derivanti dagli aiuti di Stato relativi ai “finanziamenti/aiuti di Stato” concessi;

· ottemperare agli obblighi sui dati di monitoraggio concernenti gli aiuti di Stat, così come prescritto nel presente articolo al punto k;

w) ottemperare agli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui agli artt. 8 e 9 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, adottare l’»Immagine grafica e coordinata« prevista dal Piano di Comunicazione del Programma e nel Manuale sulle spese ammissibili, gli aiuti di Stato e la rendicontazione nonché in altri manuali o linee guida fornite dal Programma. Al riguardo, è fatto obbligo al LP di inviare all’AdG 5 copie delle pubblicazioni, CD, DVD e altri prodotti come parte integrante della relazione sullo stato di avanzamento/finale;

x) assumersi la responsabilità esclusiva per eventuali danni e infortuni di qualsiasi natura causati a terzi per l’intera durata del Progetto;
y) AGGIUNGERE ALTRI EVENTUALI  COMPITI CONCORDATI TRA I PARTNER.
Articolo 9

Obblighi del Partner di Progetto 
1. Ai sensi del presente Accordo è fatto obbligo al PP di: 

a) garantire la propria partecipazione al Progetto per l’intero arco di vita dello stesso e il puntuale svolgimento delle proprie attività, in base a quanto specificato nella scheda progettuale. Il  LP può decidere di allegare una tabella con il dettaglio delle attività che ciascun Partner deve svolgere e la relativa tempistica;
b) per i PP sloveni, inviare al LP il Contratto per il co-finanziamento nazionale sloveno immediatamente dopo la stipula;

c) informare il LP in merito allo stato dell’arte della parte del Progetto di propria competenza e collaborare con il LP nell’adempimento dei propri obblighi; 

d) rispondere prontamente a qualsiasi richiesta formulata dal LP e presentare tempestivamente allo stesso eventuali richieste di modifica della propria parte di attività progettuali, budget, tempistica di attuazione e partenariato;

e) garantire una corretta gestione finanziaria dei fondi relativamente alla propria parte di Progetto; 

f) assicurare che le proprie attività svolte nell’ambito del Progetto approvato - e altresì  inserite nel relativo piano finanziario - non vengano pienamente o parziamente co-finanziate da altri fondi pubblici;

g) garantire che le spese siano sostenute per la realizzazione del Progetto e corrispondano alle attività previste;

h) garantire che le spese rendicontate siano convalidate dai Controllori di Primo Livello designati prima dell’invio della richiesta di rimborso al LP, nel rispetto dei termini stabiliti; 

i) aprire un conto bancario separato e specifico o istituire un sistema di contabilità che distingua chiaramente le transazioni relative al Progetto;

j) in caso di richiesta di anticipi della quota FESR, presentare al LP una garanzia bancaria/assicurativa  o altra garanzia valida equivalente, in conformità con la normativa nazionale italiana, per un importo pari alla propria quota di anticipo ricevuto (qualora il LP scelga di coprire esclusivamente la propria quota);

k) inviare al LP i dati di monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario della propria parte di Progetto e qualsiasi eventuale informazione aggiuntiva formulata dall’AdG, entro i termini stabiliti;
l) inviare – a mezzo raccomandata e/o posta elettronica [da concordare con il LP] - al LP, utilizzando gli appositi modelli e nei termini da questo indicati:

· la relazione sullo stato di avanzamento/finale (contenente una descrizione finanziaria e sulle attività svolte) in merito alla propria parte di Progetto (in italiano e sloveno) per il periodo cui si riferisce la richiesta di rimborso;

· le certificazioni originali delle spese sostenute, rilasciate dai Controllori  di Primo Livello designati;

· l’elenco delle fatture controllate e convalidate dai Controllori di Primo Livello designati;

m) ottemperare ai regolamenti comunitari e alla normativa di riferimento nazionale e regionale, secondo quanto previsto dall’art. 1 del presente Accordo, nonchè alle norme e procedure stabilite nei manuali del Programma e ad alcuni principi comunitari, quali lo sviluppo sostenibile, le pari opportunità e la non-discriminazione; 

n) mantenere costantemente aggiornata la pista di controllo del Progetto e tutta la documentazione originale relativa allo stesso o le copie autenticate conformi agli originali in un formato di uso comune (si veda l’art. 19 (4) del Regolamento (CE) n. 1828/2006). La documentazione dovrà essere conservata fino al 31 dicembre 2020 oppure, in caso di chiusura parziale del Programma, conformemente ai termini di cui all’art. 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e resa disponibile per controlli, verifiche e audit da parte delle Autorità comunitarie e nazionali preposte al Programma, secondo quanto previsto dai suddetti regolamenti; 
o) consentire l’accesso ai dati e documenti nonché ai luoghi nei quali sono prodotti i risultati del Progetto da parte delle Autorità responsabili a livello europeo, nazionale, regionale e di Programma, dei valutatori e controllori per gli adempimenti di loro competenza;

p) informare il LP in merito a eventuali controlli espletati sulla propria parte di Progetto a cura degli organismi competenti;
q) dopo aver ricevuto l’ultimo pagamento, trasmettere annualmente - su richiesta del LP - una dichiarazione relativa al mantenimento del vincolo di destinazione dei beni acquistati con i fondi del Programma; 
r) rispondere della propria quota di finanziamento e di eventuali irregolarità riscontrate sulla propria quota di spese sostenute;
s) restituire, su richiesta dell’AdG indirizzata al LP, la propria parte di fondi indebitamente riscossi in caso di irregolarità o revoca del contributo da parte delle Autorità di Programma. L’importo da rinfondere è soggetto al tasso di interesse. Qualora la responsabilità relativa all’irregolarità non possa ricadere chiaramente su un PP, il recupero sarà effettuato in modo proporzionale sul LP e su ciascun PP, sulla base della rispettiva quota FESR;
t) qualora la sua parte di attività nell’ambito del Progetto si configuri quale aiuto di Stato:

· presentare al LP tutte le dichiarazioni e i documenti relativi agli aiuti di Stato, così come richiesto dall’Amministrazione di ciascuno Stato Membro;

· garantire il pieno rispetto da parte propria e di tutti gli eventuali subappaltatori coinvolti nella realizzazione della propria parte di Progetto degli obblighi derivanti dagli aiuti di Stato relativi ai “finanziamenti/aiuti di Stato” concessi;

· ottemperare agli obblighi sui dati di monitoraggio concernenti gli aiuti di Stato, come prescritto nel presente articolo al punto k;

u) ottemperare agli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui agli artt. 8 e 9 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, adottare l’»Immagine grafica e coordinata« prevista dal Piano di Comunicazione del Programma e nel Manuale sulle spese ammissibili, gli aiuti di Stato e la rendicontazione e altresì in altri manuali e linee guida forniti dal LP. Il PP dovrà dare il proprio consenso per la pubblicazione dei dati relativi al Progetto ed è, inoltre, tenuto a inviare 5 copie delle pubblicazioni, CD, DVD e altri prodotti all’AdG come parte integrante della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 

v) assumersi la responsabilità esclusiva per eventuali danni e infortuni di qualsiasi natura causati a terzi durante l’esecuzione del Progetto;
w) AGGIUNGERE ALTRI EVENTUALI COMPITI CONCORDATI DAI PARTNER.
Articolo 10

Recupero delle somme indebitamente pagate 
1. In caso di irregolarità si applicano gli artt. 17 e 20 del Regolamento (CE) n. 1080/2006.

2. Qualora si riscontrino irregolarità o gravi violazioni del presente Accordo, l’AdG chiede al LP di restituire all’AdC la quota FESR relativa all’importo irregolare. L’Autorità Nazionale Slovena, su richiesta da parte dell’AdG, è autorizzata ad avviare la procedura di recupero dei rispettivi fondi nazionali sloveni. L’AdC, su richiesta dell’AdG, è autorizzata ad avviare la procedura di recupero anche per i fondi nazionali italiani. In caso di irregolarità, la responsabilità generale del LP di restituire gli importi indebitamente versati implica la responsabilità di ciascun PP per la rispettiva parte di spese rendicontate, secondo i casi di seguito elencati:

i. Caso 1. Il LP è italiano e responsabile della propria quota di irregolarità. 
Il LP è ritenuto direttamente responsabile della restituzione all’AdC degli importi FESR e dei fondi nazionali italiani indebitamente ricevuti;
ii. Caso 2. Il LP è sloveno e responsabile della propria quota di irregolarità. 
Il LP è ritenuto direttamente responsabile della restituzione all’AdC dei fondi FESR indebitamente ricevuti. L’Autorità Nazionale Slovena, sulla base della richiesta formulata dall’AdG, è autorizzata ad avviare la procedura di recupero dei rispettivi fondi nazionali sloveni erogati al LP responsabile;

iii. Caso 3. Il LP è italiano e il PP responsabile è italiano. 
Il LP è ritenuto direttamente responsabile della restituzione all’AdC dei fondi FESR indebitamente ricevuti. Il PP responsabile dovrà restituire all’AdC i fondi nazionali italiani indebitamente versati. Il LP è a sua volta autorizzato ad avviare la procedura di recupero nei confronti del PP responsabile; 
iv. Caso 4. Il LP è italiano e il PP responsabile è sloveno. Il LP è ritenuto direttamente responsabile della restituzione all’AdC dei fondi FESR indebitamente versati al PP responsabile. Il LP è altresì autorizzato ad avviare la procedura di recupero nei confronti del Partner responsabile. L’Autorità Nazionale Slovena, sulla base della richiesta formulata dall’AdG, è autorizzata ad avviare la procedura di recupero dei rispettivi fondi nazionali sloveni versati al PP responsabile;

v. Caso 5. Il LP è sloveno ed il PP responsabile è italiano. Il LP è ritenuto direttamente responsabile della restituzione all’AdC dei fondi FESR indebitamente versati al PP responsabile. Il LP è altresì autorizzato ad avviare la procedura di recupero nei confronti del Partner responsabile. L’AdC, in base alla richiesta dell’AdG, è autorizzata ad avviare la procedura di recupero dei rispettivi fondi nazionali italiani erogati al PP responsabile;

vi. Caso 6. Il LP è sloveno e il PP responsabile è sloveno. Il LP è ritenuto direttamente responsabile della restituzione all’AdC dei fondi FESR indebitamente versati al PP responsabile. Il LP è altresì autorizzato ad avviare la procedura di recupero nei confronti del Partner responsabile. L’Autorità Nazionale Slovena, sulla base della richiesta dell’AdG, è autorizzata ad avviare la procedura di recupero dei rispettivi fondi nazionali sloveni indebitamente versati al PP responsabile;

vii. Caso 7. La responsabilità dell’irregolarità fa capo a più di un LP/PP. La responsabilità di restituire l’importo richiesto e di avviare la procedura di recupero viene attribuita secondo i casi descritti sopra. 
3. Qualora il  LP non sia in grado di restituire l’importo indebitamente versato o non riesca a ottenere il rimborso da parte del PP responsabile, l’AdC è autorizzata ad avviare la procedura di recupero nei confronti dello Stato Membro in cui il PP responsabile risiede. 
4. In caso di irregolarità ricontrata, l’AdC è autorizzata a sospendere i restanti pagamenti. 

Articolo 11

Proprietà e utilizzo dei risultati del progetto
1. I risultati e le relazioni prodotte nell’ambito del Progetto rimangono proprietà esclusiva del LP e dei PP. L’AdG e lo Stato Membro hanno libero accesso agli stessi, salvo per gli elementi per i quali esiste già un diritto di proprietà industriale e intellettuale. 
2. I risultati del Progetto devono essere messi a disposizione del pubblico, al fine di garantire ampia pubblicità ai risultati conseguiti. 

3. Il LP e i PP concordano che, a seconda dei risultati descritti nella scheda progettuale e nel relativo piano finanziario approvati:

· <nome del titolare dell’investimento> è il titolare del <nome dell’investimento>

· [INSERIRE ULTERIORI RIGHE, SE NECESSARIO]

· <nome del titolare della proprietà intellettuale e industriale > è il titolare del <nome della proprietà industriale e intellettuale>

· [INSERIRE ULTERIORI RIGHE, SE NECESSARIO]

4. Laddove il  LP e/o i PP abbiano congiuntamente realizzato delle attività che abbiano prodotto dei risultati e qualora la loro rispettiva quota di attività non possa essere accertata, questi ne concordano la proprietà.

5. I risultati, nell’accezione di cui all’art. 57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, non possono essere trasferiti nel periodo stabilito dal suddetto Regolamento.
Articolo 12

Struttura organizzativa del partenariato 
1. Al fine di garantire un’efficace gestione del Progetto, il LP ha la facoltà di istituire un Comitato di Gestione del Progetto (qualora non previsto al paragrafo B.7-  workpackage 1 sul coordinamento e la gestione – nella scheda progettuale approvata), composto dai Team Manager del LP e dei PP, così come descritto nella scheda progettuale.
2. Il  Comitato di Gestione si riunisce periodicamente (indicativamente ogni tre mesi oppure ogni qualvolta sia necessario) su convocazione da parte del LP, che ne detinene la presidenza. 

3. Le regole e procedure inerenti il funzionamento del Comitato di Gestione sono stabilite nel Regolamento interno del Comitato.

Articolo 13

Rapporti con terzi

1. Qualora i PP concludano accordi con terzi o subappaltino alcune attività, i PP continuano ad essere gli unici soggetti responsabili nei confronti del LP per tutti gli obblighi derivanti dal presente Accordo.

2. Qualsiasi contratto con terzi deve essere stipulato in conformità con il Manuale sulle sepse ammissibili, gli aiuti di Stato e la rendicontazione nonché ai sensi delle norme comunitarie, nazionali e regionali, in particolare quelle in materia di appalti pubblici. 

Articolo 14

Cessione e successione legale 

1. In casi eccezionali e motivati, il LP ha la facoltà di trasferire i propri obblighi e diritti derivanti dal presente Accordo, previa approvazione da parte del CdS.

2. In casi eccezionali e motivati, i PP hanno la facoltà di trasferire i propri obblighi e diritti derivanti dal presente Accordo dando tempestiva informazione al LP, che a sua volta informerà l’AdG. La successione diviene effettiva soltanto in seguito all’approvazione da parte del CdS.
3. Le modifiche di natura legali non devono compromettere l’ammissibilità del partenariato. 

4. In caso di successione legale o di modifica dello stato giuridico o della denominazione, il LP e i PP coinvolti hanno l’obbligo di trasferire tutti gli obblighi derivanti dal presente Accordo al proprio successore legale. Modifiche di qualsiasi natura devono essere notificate in anticipo all’AdG. 

Articolo 15

Responsabilità

1. Il LP e ciascun PP sono responsabili nei confronti degli altri Partner dell’attuazione del Progetto approvato.

2. Ciascun PP informa tempestivamente il LP in merito a qualsiasi evento che potrebbe in qualche modo ritardare, ostacolare o impedire l’attuazione del Progetto co-finanziato.
3. Ciascun PP deve ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dalla sua partecipazione al Progetto e rispondere a qualsiasi richiesta avanzata dal LP. Nel caso in cui il PP disattenda continuamente i suoi obblighi, il LP può decidere – informando tempestivamente l’AdG e previa approvazione da parte del CdS - di escludere il PP responsabile dal partenariato, conformemente alle norme di cui all’art. 6, punto 3.
4. In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dal presente Accordo, il LP o la parte lesa ha diritto ad un risarcimento da parte del PP responsabile ai sensi della legge vigente, salvo tutte le norme attinenti al recupero dei fondi di cui agli artt. 8, punto u e 9 punto s. 
Articolo 16

Registrazione

1. Il presente Accordo è redatto in forma di atto privato e sarà registrato solo in caso d’uso dalla parte interessata. 

Articolo 17

Lingue

1. Il presente Accordo è redatto in italiano e sloveno. 

2. La lingua di lavoro del partenariato di Progetto è ………(inserire la lingua).
Articolo 18

Controversie
1. In presenza di controversie, le parti concordano di trovare una soluzione amichevole e reciprocamente accettabile. Qualora le parti non riescano nell’intento, tutte le controversie sorte nell’ambito del presente Accordo saranno risolte dal Tribunale del luogo in cui il LP ha la sede principale. 
2. Il presente Accordo è disciplinato dalla legislazione nazionale del LP.
Articolo 19

Disposizioni finali

1. Il LP ed i  PP comunicano qualsiasi emendamento concordato del presente Accordo in forma scritta. Il presente Accordo può essere modificato solo mediante un allegato sottoscritto da tutte le parti interessate. 
2.  Il presente Accordo è redatto in … [INSERIRE IL NUMERO] copie originali, una per ciascun partner e una per l’AdG.

3. Spese, commissioni, tasse e imposte di qualsiasi natura derivanti dalla conclusione o attuazione del presente Accordo sono a carico del LP.  
4. Il presente Accordo ha efficacia a partire dalla data della firma dell’ultimo PP, diventa esecutivo dalla data di sottoscrizione del Contratto di Finanziamento e termina il 31 dicembre 2020.

5. In caso di chiusura parziale del Programma, come stabilito all’art. 88 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, il termine del presente Accordo sarà anticipato e l’AdG formalizzerà i nuovi termini al LP.

6. In caso di discrepanze tra il presente Accordo e il Contratto di Finanziamento, prevale quest’ultimo.
Per il LP (INSERIRE IL NOME DELL’ENTE), il rappresentante legale (TIMBRO E FIRMA)



data

Per il PP1 (INSERIRE IL NOME DELL’ENTE), il rappresentante legale (TIMBRO E FIRMA)



data

Per il PP2 (INSERIRE IL NOME DELL’ENTE), il rappresentante legale (TIMBRO E FIRMA)



data

Per il PP3 (INSERIRE IL NOME DELL’ENTE), il rappresentante legale (TIMBRO E FIRMA)



data

Per il PP4 (INSERIRE IL NOME DELL’ENTE), il rappresentante legale (TIMBRO E FIRMA)



data

Per il PP5 (INSERIRE IL NOME DELL’ENTE), il rappresentante legale (TIMBRO E FIRMA)



data

Per il PPn (INSERIRE IL NOME DELL’ENTE), il rappresentante legale (TIMBRO E FIRMA)



data
Approvato 11.06.2009
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